
 

 

CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

 

 

 

 

Trento, 5 ottobre 2005 

 

 

 

 

Egregio Signor 

Giacomo Bezzi 

Presidente del Consiglio Provinciale 

Sede 

 

 

Proposta di mozione n. 190 

 

 

Il Consiglio della Provincia autonoma di Trento 

 

Premesso 

 

che la diffusione incontrollata degli armamenti, soprattutto di quelli leggeri, costituisce un pericolo 

per la sicurezza nel mondo e che la mancanza di controlli legislativi internazionali sul commercio e 

sui trasferimenti dei sistemi d’arma contribuisce ad accrescere conflitti, povertà, come chiara 

violazione dei diritti umani tale da determinare ogni anno più di mezzo milione di morti; 

 

che la recente Relazione governativa della legge 185/90 indica l’Italia come uno dei protagonisti del 

commercio di armi, essendo il nostro Paese il settimo esportatore mondiale di armamenti ad uso 

militare e il quarto produttore e secondo esportatore mondiale di armi leggere; 

 

 

considerato 

 

che la Rete Italiana per il Disarmo, realtà che comprende oltre trenta organizzazioni nazionali, 

promuove in Italia la campagna internazionale Control Arms, per il controllo dell’esportazione di 

armamenti, campagna che è stata lanciata nel 2003 da Amnesty International, Oxfam e Iansa 

(International Action Network on Small Arms) ed è sostenuta da 20 premi Nobel per la Pace; 

 

che la Rete Italiana per il Disarmo, nell’ambito della campagna Control Arms, intende promuovere 

il “trattato internazionale sul commercio delle armi” da adottarsi entro il 2006; 

 

che, nel caso dell’Italia, è necessaria un’effettiva e rigorosa applicazione della legge 185/90 

sull’esportazione di sistemi d’arma ad uso militare, e che è urgente una legislazione in materia di 

esportazione delle cosiddette “armi leggere” ad “uso civile e sportivo” ed una legislazione specifica 

per il controllo degli intermediari di armi (brokers) che operano sul suolo nazionale; 

 

che nel contesto di tale campagna lo strumento principale per diffondere l’obiettivo del “Trattato 

internazionale sul commercio degli armamenti” è la foto-petizione come modalità di mobilitazione 



per raccogliere un milione di volti entro luglio 2006 da presentare in una galleria di immagini in 

occasione della II Conferenza dell’Onu sui traffici illeciti di armi leggere; 

 

 

aderisce 

 

formalmente alla campagna Control Arms facendosi promotore di tale iniziativa nei Comuni del suo 

territorio; 

 

invita 

 

i Consiglieri Provinciali ad aderire personalmente all’iniziativa delle foto e a supportare e 

promuovere tutte le iniziative della campagna; 

 

 

impegna 

 

la Giunta provinciale a sospendere, ovvero a non intraprendere, eventuali collaborazioni con 

aziende ed istituti di credito notoriamente implicate nel commercio internazionale delle armi. 

 

cons. Roberto Bombarda 

cons. Agostino Catalano 

cons. Roberto Pinter 

cons. Giorgio Viganò 

cons. Paolo Barbacovi 

cons. Enzo Bassetti 

cons. Giuseppe Parolari 

cons. Giorgio Lunelli 

cons. Mario Magnani 

cons. Marcello Carli 

cons. Sandro Turella 

cons. Tiziano Odorizzi 

cons. Giuseppe Zorzi 

cons. Guido Ghirardini 

cons. Giorgio Casagranda 

cons. Giovanni Battista Lenzi 

cons. Luigi Chiocchetti 

cons. Dario Pallaoro 

cons. Margherita Cogo 

 

             

   

 

 

 

 


